
 

Decreto 29 gennaio 2003 n.8  

REPUBBLICA DI SAN MARINO  

Strutturazione dell’Università degli Studi della Repubblica di San 
Marino  

Noi Capitani Reggenti  

la Serenissima Repubblica di San Marino  

Vista la Legge 29 novembre 1995 n. 132;  

Vista la delibera del Congresso di Stato in data 27 gennaio 2003 n.31;  

ValendoCi delle Nostre Facoltà,  

Decretiamo, promulghiamo e mandiamo a pubblicare:  

Art.1  

 
L’Università degli Studi della Repubblica di San Marino è organizzata nei 
seguenti Dipartimenti:  
 

• - Dipartimento di Studi Biomedici;  
• - Dipartimento della Comunicazione;  
• - Dipartimento di Economia e Tecnologia;  
• - Dipartimento della Formazione;  

• - Dipartimento di Studi Storici e Giuridici.  

Art.2  

 
Le attività didattiche istituite alla presente data sono:  

• Corso di Laurea di Infermiere (primo, secondo e terzo anno);  
• Master Biennale in Flebolinfologia;  
• Corso per Coordinatori alla Donazione e al Prelievo di Organi (Transplant 

Procurement Management);  
• Master in Counseling e Psicoterapie Brevi per l'Empowerment;  
• Master Biennale "La Comunicazione: teorie e pratiche" (primo e secondo 

anno);  
• scuola Intensiva di Semiotica;  
• Summer School;  
• Master in Gestione dei Sistemi Integrati (2° edizione);  
• Dottorato di Ricerca in "Ingegneria Economico-Gestionale"(III ciclo);  
• Master in Management delle Organizzazioni Sportive (6° edizione);  
• Corso annuale di Perfezionamento in Psicopatologia dell’Apprendimento; 
• Master per operatori nel campo della prevenzione e della riduzione del 

disagio scolastico ed extra-scolastico nelle età preadolescenziali;  



• Corso biennale di Specializzazione per Aspiranti Insegnanti di scuola 
Media Inferiore e Superiore;  

• Educazione 2000 (a.a. 2002/03);  
• Corso di Perfezionamento in Diritto Sammarinese;  
• Dottorato di Ricerca in Scienze Storiche.  

Art.3  

Il Rettore emanerà di anno in anno i decreti di attivazione dei corsi di cui 
all’art.2 con le loro specificità; egli emanerà altresì i decreti di strutturazione 
interna dei Dipartimenti (Sezioni, Scuole, Centri, Centri Interdipartimentali, 
Istituti, etc.), quelli di nomina dei rispettivi responsabili (Direttore etc.) 
decaduti ai sensi dell’art.30 della Legge 29 novembre 1995 n.132, nonché quelli
di afferenza delle attività didattiche ai Dipartimenti.  

Art. 4  

Il presente Decreto abroga e sostituisce il Decreto 17 dicembre 2001 n.131.  

Dato dalla Nostra Residenza, addì 29 gennaio 2003/1702 d.F.R.  

I CAPITANI REGGENTI  

Mauro Chiaruzzi – Giuseppe Maria Morganti  

IL SEGRETARIO DI STATO

PER GLI AFFARI INTERNI

Loris Francini

Clausola di esclusione della 
responsabilità 

La Segreteria di Stato per gli Affari Interni ha istituito questo server per 
consentire al pubblico un più ampio accesso all’informazione relativa alle 
iniziative del Consiglio Grande e Generale. 

L’obiettivo perseguito è quello di fornire un’informazione tempestiva e precisa. 
Qualora dovessero essere segnalati degli errori, l’editore provvederà a 
correggerli. 

La Segreteria di Stato per gli Affari Interni non assume alcuna responsabilità 
per quanto riguarda il materiale contenuto nel sito. Tale materiale: 

è costituito da informazioni di carattere esclusivamente generale che non 
riguardano fatti specifici relativi ad una persona o un organismo determinati; 

non è sempre necessariamente esauriente, completo, preciso o aggiornato; 

è talvolta collegato con siti esterni sui quali i servizi della Segreteria di Stato 
per gli Affari Interni non ha alcun controllo e per i quali non assumono alcuna 



responsabilità; 

non costituisce un parere di tipo professionale o giuridico (per una consulenza 
specifica, è necessario rivolgersi sempre ad un professionista debitamente 
qualificato). 

Va ricordato che non si può garantire che un documento disponibile online 
riproduca esattamente un testo adottato ufficialmente. Pertanto solo la 
legislazione, pubblicata dalla Segreteria di Stato per gli Affari Interni nelle 
edizioni su carta del Bollettino Ufficiale è considerata autentica. 

L’Istituzione non assume alcuna responsabilità in merito agli eventuali problemi 
che possono insorgere per effetto dell’utilizzazione del sito o di eventuali siti 
esterni ad esso collegati. 

La presente clausola di esclusione della responsabilità non ha lo scopo di 
eludere il rispetto di requisiti prescritti dalle legislazioni nazionali vigenti, nè di 
escludere la responsabilità nei casi per i quali essa non puo’ essere esclusa ai 
sensi delle legislazioni nazionali. 
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